
■ di Eugenio Giudice / Torino

POLEMICHE Ritorna oggi di fronte al gup di

Torino Francesco Gianfrotta, la discussione

sulle parti civili da ammettere al processo

ThyssenKrupp. Dopo l’accordo con le fami-

glie delle vittime, e

quello, inevitabile,

con l’Inail, restano da

decidere le richieste

degli operai, del sindacato e delle
istituzioni. Ma grande interesse ri-
veste anche la scelta del rito, ordi-
nario o abbreviato, da parte dei le-
galidell’azienda.Asorpresa inque-
sti giorni si è diffusa la voce che il
collegio di difesa dei manager del-
l’impresa siderurgica opterà per il
ritoordinario.«Nonabbiamodeci-
so– replica Ezio Audisio, difensore
dell’adHaraldEspenhan,accusato
di omicidio volontario per la mor-
te dei sette operai che la notte del-
l’incendio erano sulla linea 5 –. Lo
faremo entro il termine consenti-
toecioè laconclusionedell’udien-
zapreliminare».Quindic’èancora
qualchesettimanaper sciogliere la
riserva. Sembra però escluso il pat-
teggiamento,chevorrebbedireac-
cettare l’imputazione, pesante, di
omicidio volontario e la relativa
condanna, seppur scontata. Ma
l’azienda non esclude il rito ordi-
nario e quindi un contraddittorio
pienopercercaredi smontare l’im-
pianto accusatorio del procurato-

re Raffaele Guariniello. Questo si-
gnificherebbe anche che la Thys-
senKruppnonsinegapregiudizial-
mente ad un processo pubblico,
incorted’Assise,conunagiuriapo-
polare, e che potrebbe protrarsi a
lungobloccandoancora la linea5,
sotto sequestro, destinata allo sta-
bilimento di Terni.
Sulla costituzione di parte civile di

ComuneProvinciaeRegionescric-
chiolainvecel’ipotesidiunastrate-
gia legale comune. Qualche pole-
mica, forse con una tinta elettora-
le,hatenutobanconeigiorniscor-
si e ha registrato persino un batti-
becco tra il numero uno della Pro-
vincia Antonio Saitta e quello del-
la Regione Mercedes Bresso su chi
abbia avviato prima l’azione civi-

le. Le posizioni formalmente non
sonodiverse, ma ilnodo vero èca-
pire se qualcuno è disposto a farsi
da parte di fronte a un assegno fir-
mato dai tedeschi. Saitta giura che
non si muoverà di un millimetro
fino alla fine del processo. «Vedre-
mo»,hainvecerispostodiplomati-
camente l’assessore regionale al le-
gale Sergio Deorsola. Mentre nel

Comune di Torino si è aperto un
nuovo fronte con la sinistra della
coalizione. Spiega Monica Cerutti
di Sinistra democratica: «Il Consi-
glio Comunale si è pronunciato
perchésiproceda. Inveceilvicesin-
dacoTomDealessandrinonhavo-
luto sbilanciarsi alla conferenza
dei capigruppo, temporeggiando
e non escludendo la possibilità di

arrivareadun accordocon l’azien-
da. Ho la sensazione che influisca
sullaposizionedelComunela trat-
tativa parallela sulle aree dello sta-
bilimento Thyssen, per la quale è
certamente preferibile avere
un’azienda“piùmorbida”». Intan-
to,anchegliultimi60operaiThys-
sen hanno ottenuto nei giorni
scorsi l’accesso alla mobilità, da
uno a tre anni a seconda dell’età,
in caso di dimissioni. Avranno di-
ritto a una liquidazione di 25mila
euro lordi, ma dovranno lasciare
l’azienda entro febbraio, e soprat-
tutto firmare una liberatoria tom-
bale che, malgrado qualche dub-
bio tra i sindacati, ricalca quella
presentatadalla impresa siderurgi-
ca nei mesi scorsi, contestata e ri-
gettata da alcuni operai. Antonio
Boccuzzi,parlamentaredelPdete-
stimone oculare della tragedia del
6dicembrescorso,ricordachelasi-
tuazione per questi lavoratori, al-
cuni ultra quarantenni e ultracin-
quantenni,èpreoccupante.Lespe-
ranze di ricollocazione sono po-
che: «A Torino non si muove nul-
la, non si assume» dice Boccuzzi, e
avverte: «A dicembre scade la cas-
sa integrazioneallaBertone,eallo-
raiproblemidel lavoroaTorinori-
schieranno di diventare ingestibi-
li».

■ di Massimiliano Di Dio / Roma■ di Francesco Caremani / Arezzo

AULA BUNKER del carcere ro-

mano di Rebibbia. Poco dopo le

10, davanti ai giudici della III Cor-

te d’Assise, inizia il processo per

l’omicidio di Giovanna Reggiani.

Tra tv e fotografi, scortato dalla

polizia, si fa largoNicolaeRomulusMai-
lat, il venticinquenne rom romeno ac-
cusatoanchedi violenza sessuale e rapi-
na.Magliettanera,pantalone scuro, ap-
pare leggermente ingrassato. «So di
aver danneggiato i romeni che vivono
in Italia - confiderà all’interprete - ma
non l’ho uccisa io. Sono rassegnato al-
l’ideadiprendermi trent’annidicarcere
anche se spero nella giustizia divina».
«Ci sono prove sufficienti» commente-
rà invece il pm Maria Bice Barborini. È
lei, inaula,aricostruire le tappediunor-
rore che ha cambiato la capitale. Che
ha spezzato il fragile equilibrio tra sicu-
rezza e paura. Le lancette tornano alla
sera del 30 ottobre scorso. Alla buia sta-
zione ferroviaria di Tor di Quinto, al vi-
cino campo abusivo dove vivevano de-
cinedinomadi,alviadotto incui lamo-
glie dell’ammiraglio Giovanni Gumie-
ro (ieri assente ma rappresentato dal le-
galeTommasoPietrocarlo)èstatatrova-
ta seminuda, massacrata di botte, col
volto tumefatto e insanguinato al pun-
to da morire dopo tre giorni di agonia.
Quella sera fu Emilia Neamtu, rom ro-
mena, a lanciare l’allarme. Fu lei a gesti,
con continui segni della croce, a indica-
re ilviadottoaipoliziotti. «HovistoMai-

lat - sosteneva - portare sulle spalle un
corpoenasconderlosotto ilponte».«La
sua versione - replica l’avvocato del ra-
gazzo, Piero Piccinini - contrasta con
quelladialtri testimoni. Mailat si è limi-
tato a rubare la borsetta. Sul suo corpo
non c’erano lesioni. È come se non fos-
se mai venuto in contatto con la vitti-
ma».
Roma torna indietro di quasi dieci mesi
maaTordiQuintononècambiatonul-
la. La stazione è ancora chiusa. I lavori
di riqualificazione vanno a rilento. Pro-
priocomele telecamereecolonninesos
previste in 30 snodi da un progetto del-
la giunta Veltroni e ora nelle mani di
Alemanno. Il sindaco annuncia il suo
arrivoinaulamapoinonsivede. Intan-
todavantiai giudici presiedutidaAnge-
lo Gargani prosegue il ricordo di quella
maledetta notte. «Mentre facevo inver-
sionecolbus- raccontaPaoloBello,auti-
sta della linea 212 - Emilia si è messa in
mezzo alla strada, non mi faceva passa-
re. Piangeva, con la mano indicava il
fossato».«C’eraun corporiverso a terra,
senza slip, con ipantalonicalati eun se-
no scoperto - aggiungono i poliziotti -
La rom non smettevadi ripetereMailat,

Mailat». Gli agenti si dirigono nel cam-
po, trovano il venticinquenne nella sua
baracca. Indossa abiti asciutti ma, affer-
mano, «aveva ancora schizzi di sangue
sul viso, mani e scarpe sporche di fan-
go». Il clima è teso, molti rom protesta-
no. C’è chi aggredisce Emilia. «Mia ma-
dre è matta» dirà il figlio Gheorghe. La
poliziavavia, torna lamattinaseguente
e trova sotto il letto di Mailat la borsa
della Reggiani.
Poi i dubbi della difesa. Lo stato di salu-
te della superteste, ricoverata tre anni fa
inuna clinica psichiatrica romena di Si-
biu. L’eccessiva distanza della donna
dalla vittima. «Come ha potuto descri-
verla se non si vedeva nulla? Era buio,
piovevaadirotto.Lasuaversioneèinat-
tendibile»ritiene l’avvocatoPiccinini.E
ancora: per Dorin Obodean, suocero
delladonna, rintracciato inRomaniase-
guendo il cellulare rubato alla vittima,
Mailat avrebbe affermato «Credo di
averla uccisa, Emilia mi ha detto di oc-
cultare il cadavere». Un certo Glopotan
invece parla di più persone coinvolte
nell’aggressione.«Cisonotroppeversio-
ni. Qual è la verità?» chiosa Piccinini.
Mailat, che aveva accusato dell’omici-
dio un altro figlio di Emilia, interviene
una sola volta. Per dire che «né lui né la
suafamigliahannoaggreditola superte-
ste». Si continua lunedì con l’audizione
della supertestimone. Davanti alle tv,
nonostante il parere contrario del pm.

È INIZIATO con un rinvio del-

l’udienza preliminare il processo

a Luigi Spaccarotella, agente del-

la Polizia stradale di Battifolle, og-

gi in servizio alla Polfer di Firenze,

che l’11 novembre 2007 ha ucci-

so Gabriele Sandri con un colpo di pi-
stolaesploso tra leareedi serviziodi Ba-
dia al Pino ovest ed est sull’Autostrada
del Sole.
Dueleeccezioniprocedurali contestate
dagli avvocati difensori di Spaccarotel-
la: 1) mancato avviso di chiusura delle
indagini a Giampiero Renzo, uno dei
due legali del collegio difensivo; 2)
mancata presentazione dell’atto costi-
tutivodellaVis s.r.l., che insiemeconla
famiglia Sandri si è costituita parte civi-
le, società della quale era socio Gabrie-
le.
Laprimahacostretto ilGipSimoneSal-
cerini a rimandare gli atti alla Procura e
a rinviare l’udienza preliminare, facen-
do slittare il processo di un altro mese e
mezzo, forsedue.Battagliaprocedurale
cheilpadrediGabriele,visibilmente ir-
ritato, ha definito: «Giochino di bassa
lega». «Indubbiamente» ha aggiunto
Michele Monaco, legale della famiglia
Sandri, «il processo non inizia bene,
maalmenod’orainavantinoncisaran-
no impedimenti. Gli atti sono limpi-
di».
Il giallo del mancato avviso di chiusura
delle indaginiaunodeidueavvocatidi-
fensori, l’aretino Francesco Molino lo

aveva correttamente ricevuto, ha co-
stretto il Gip a fare delle verifiche, sem-
bra infatti che sugli atti i numeri in cor-
rispondenzadel legaledel Forodi Prato
fossero due, ma quello cui è stato man-
datoper fax l’avvisononapparterrebbe
all’avvocato Renzo. La documentazio-
nesaràtrasmessaanchealConsigliona-
zionale forense per appurare la corret-
tezza del comportamento del legale.
Fuori, davanti alla «Vela», l’edificio co-
struito su progetto dell’architetto Man-
frediNicoletti, sededelnuovoTribuna-
le di Arezzo, c’erano familiari e amici
da una parte, ultrà dall’altra, ognuno
con un suo striscione che in sintesi
chiedeva «giustizia per Gabriele». Tutti
molto composti, come aveva chiesto la
famiglia Sandri.
Assente, invece, Luigi Spaccarotella
che temeva la reazione degli ultrà. Se-
condo i suoi avvocati, inoltre, l’agente
attraverso un parroco avrebbe manda-
to le condoglianze alla famiglia Sandri,
che però su questo è stata categorica:
«Spaccarotella non si è fatto mai senti-
re,né inprimapersonanéattraversoal-
tri».
Destino dei vivi e memoria dei morti,

in bilico tra un’accusa di omicidio vo-
lontario e la determinazione del colle-
giodifensivo di farla derubricare incol-
poso. Gli avvocati Molino e Renzo, alla
ripresa del procedimento, chiederan-
nounritoabbreviatocondizionatodal-
la possibilità di un approfondimento
sulle perizie balistiche e da un nuovo
sopralluogo sull’A1.
Intanto lunedì scorso, inCampidoglio,
allapresentazionedel libro«11novem-
bre 2007. L’uccisione di Gabriele San-
driunagiornatabuiadellaRepubblica»
di Maurizio Martucci, patrocinato dal
Comune di Roma e già esaurito, il fra-
tello Cristiano ha mostrato due docu-
menti inediti: uno sulla posizione del-
l’agente della Polizia stradale, che
avrebbe mirato e sparato a braccia tese,
e l’altro sulla traiettoria del proiettile,
che ha colpito l’automobile mentre
usciva dall’area di servizio.
Sulla vicenda ieri è intervenuto anche
il sindaco di Roma Gianni Alemanno,
riferendosi ai casi Reggiani e Sandri: «Si
tratta di due eventi che hanno ferito
profondamente la coscienza cittadina.
Sicuramente l’omicidio della signora
Reggiani è quello più grave, ma anche
l’omicidio di Sandri è un fatto pesante.
Ci auguriamo che la magistratura pos-
sa dare risposte chiare e forti».
Intanto,suivariblog, l’iradichinonac-
cettachepossanoesistereomicididi se-
rie A e serie B.

Le amministrazioni locali si sono impegnate
a non fare un passo indietro davanti

a ipotetici risarcimenti dell’azienda tedesca

ThyssenKrupp, polemiche sulle parti civili
Oggi riparte il processo. Regione, Comune e Provincia hanno idee diverse

Parenti e amici delle vittime in una manifestazione contro gli incidenti sul lavoro Foto Ap

Un operaio di 38anni di
Cagliari, Ettore Crucianel-
li, è morto cadendo da 25
metri in un cantiere a Fiu-
mesanto (Sassari). L'uo-
mo, che era anche socio
dell'azienda,stavaparteci-
pando alla costruzione di
una grossa cabina elettri-
ca in muratura. Nel fissare
un tondino da utilizzare
per le colate di cemento è
precipitato al suolo, mo-
rendo sul colpo. Aveva
l’imbracatura,ma non era
fissata al ponteggio. «Una
tragediachesi ripete -dice
l'assessore del Lavoro del-
laRegioneSardegnaRomi-
na Congera - esprimo alla
famiglia la vicinanza delle
istituzioni e mia persona-
le. Bisogna con ogni mez-
zo possibile e con l'impe-
gnoditutti ipoteripubbli-
ci spezzare la lungacatena
degli incidenti nel settore
dell’edilizia».

La denuncia di Sd: «Il vicesindaco non esclude
una transazione. Forse pesa la trattativa

del comune sulle aree dello stabilimento»

IN ITALIA

Mailat: lo so, avrò
trent’anni di carcere
Roma, è iniziato il dibattimento per l’omicidio
di Giovanna Reggiani. Lunedì la supertestimone

Caso Sandri, rinvio
L’agente: «Ho paura»
Spaccarotella non c’è: «È stato minacciato»
Dubbi su una notifica, slitta tutto di 40 giorni

OMICIDI BIANCHI
Sassari, edile cade
dal ponteggio

TRAGEDIE

Dieci mesi dopo nulla
è cambiato nella stazione
di Tor di Quinto
teatro della tragedia
Che resta ancora chiusa

Nicolae Romulus Mailat Foto Ansa

Il padre di Gabriele:
«Giochino di bassa lega»
Il legale della famiglia:
«Non inizia bene
questo processo»

Sembra escluso
il patteggiamento
L’azienda potrebbe
scegliere il rito
ordinario

I familiari di Gabriele Sandri Foto Ansa

9
venerdì 26 settembre 2008


